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 le modalità per dare attuazione ai criteri esposti 
all’alinea precedenti saranno, in linea di massima, analo-
ghe a quelle riportate nel citato protocollo relativo a parte 
della tratta T5 della metro C di Roma. 

 2.2. La sperimentazione sarà fi nalizzata anche ad indi-
viduare possibili modalità di tracciabilità dei movimenti 
fi nanziari alternative a quelle indicate al precedente punto 
2.1.

 3. Sanzioni 

  3.1. Il protocollo che, ai sensi del precedente punto 2, 
verrà stipulato per la sperimentazione del monitoraggio 
fi nanziario relativo alla “variante di Cannitello” dovrà 
prevedere, allo scopo di garantire l’effettiva osservanza 
degli impegni protocollari e sempre in analogia con quan-
to stabilito per la sperimentazione di parte della metro C 
di Roma, che tutti i contratti e i subcontratti stipulati per 
la realizzazione di detta variante:  

a)   siano muniti di clausola risolutiva espressa da atti-
vare nei casi in cui pagamenti eseguiti verso terzi dall’ac-
cipiens vengano effettuati senza avvalersi degli interme-
diari abilitati di cui al decreto legislativo 21 novembre 
2007, n. 231, e dispongano, in fattispecie del genere, al-
tresì la corresponsione di una penale da parte del soggetto 
inadempiente: il soggetto che ha notizia, anche su segna-
lazione da parte degli organi competenti, dell’inadempi-
mento della propria controparte agli obblighi contrattuali 
di tracciabilità fi nanziaria dei pagamenti tale da dar luogo 
all’attivazione della clausola risolutiva espressa procede 
in tal senso, informandone contestualmente il Ministero 
dell’interno - Direzione investigativa antimafi a; 

b)   stabiliscano, per le ipotesi di pagamenti non effet-
tuati su conti correnti dedicati ovvero non effettuati tra-
mite bonifi ci on line e fatte salve le eccezioni che saran-
no indicate nello stipulando protocollo, l’applicazione di 
una penale pecuniaria di entità variabile, che sia in grado 
comunque, per le modalità effettive di comminazione e 
per il quantum, di esplicare un effetto immediato e una 
capacità dissuasiva concreta e che risulti corrispondente 
al criterio di ragionevole proporzione rispetto all’adde-
bito. Nel caso di applicazione, anche su segnalazione da 
parte degli organi competenti, di una penale pecuniaria, il 
contraente in bonis ne informa la citata Direzione investi-
gativa antimafi a. 

 3.2. Le eventuali penali di cui al punto 3.1 lettera   a)
saranno affi date in custodia al soggetto aggiudicatore e da 
questo poste a disposizione del soggetto che, ai sensi di 
detto punto 3.1, ha attivato la clausola risolutiva espressa 
nei limiti dei costi sostenuti per la sostituzione della con-
troparte contrattuale. 

 La parte residua di dette penali e le eventuali penali 
di cui al punto 3.1 lettera   b)   saranno destinate all’incre-
mento della sicurezza dell’opera ed a far fronte ai costi 
dell’attività di monitoraggio, secondo un programma che 
il soggetto aggiudicatore sottoporrà al gruppo di lavoro 
previsto al precedente punto 2. 

 3.3. La direzione investigativa antimafi a riferisce al 
gruppo di lavoro di cui al precedente punto 2 circa i casi 
di applicazione del presente. 

 4. Durata della sperimentazione. 

 4.1. La sperimentazione dovrà concludersi entro il di-
cembre 2010. 

 4.2. Il DIPE presenterà a questo comitato, al termine 
della sperimentazione, una relazione predisposta dal cita-
to gruppo di lavoro sull’attuazione della sperimentazione, 
segnalando in particolare eventuali criticità riscontrate e 
proponendo le misure atte a risolverle, nonché riferendo 
in ordine a possibili modalità alternative di monitoraggio 
che nel frattempo abbiano formato oggetto di valutazione. 

 5. Imputazione oneri. 
 Gli oneri relativi alla sperimentazione per gli adem-

pimenti a carico del DIPE gravano sull’accantonamento 
previsto al punto 6 della delibera n. 50/2008 e, entro il 
plafond ivi stimato in circa 700.000 euro ed entro i limiti 
delle disponibilità, saranno imputati al capitolo n. 941 del 
bilancio di spesa della presidenza stessa. 

 Roma, 13 maggio 2010 

 Il vice Presidente: TREMONTI

 Il segretario del CIPE: MICCICHÉ

  Registrato alla Corte dei conti il 1° settembre 2010
Uffi cio controllo Ministeri economico-fi naziari., registo n. 4 Economia 
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  10A10973

    DELIBERAZIONE  13 maggio 2010 .

      Piano straordinario stralcio di interventi urgenti sul pa-
trimonio scolastico. Assegnazione a carico delle risorse di 
cui al punto 1 della delibera CIPE n. 3/2009.     (Deliberazione
n. 32/2010)    .    

     IL CIPE 

 Vista la legge 11 gennaio 1996, n. 23 e, in particolare, 
gli articoli 3 e 4 che dettano norme in materia di edilizia 
scolastica;

 Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 
2002, n. 289 (legge fi nanziaria 2003), con i quali ven-
gono istituiti, presso il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze e il Ministero delle attività produttive, i fondi per 
le aree sottoutilizzate (coincidenti con l’ambito territo-
riale delle aree depresse di cui alla legge n. 208/1998 e 
al fondo istituito dall’art. 19, comma 5, del decreto le-
gislativo n. 96/1993), nei quali si concentra e si dà unità 
programmatica e fi nanziaria all’insieme degli interventi 
aggiuntivi al fi nanziamento nazionale che, in attuazione 
dell’art. 119, comma 5, della Costituzione, sono rivolti al 
riequilibrio economico e sociale fra aree del Paese; 

 Visto l’art. 80, comma 21, della citata legge 
n. 289/2002, che prevede, nell’ambito del programma 
delle infrastrutture strategiche di cui alla legge 21 dicem-
bre 2003, n. 443, la predisposizione - da parte del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca - 
di un «Piano straordinario per la messa in sicurezza degli 
edifi ci scolastici», con particolare riguardo a quelli insi-
stenti nelle zone soggette a rischio sismico, disponendo la 
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sottoposizione di detto piano a questo comitato, sentita la 
conferenza unifi cata; 

 Visto l’art. 6  -quinquies   del decreto legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 6 agosto 2008, n. 133, recante «Disposizioni urgenti 
per lo sviluppo economico, la semplifi cazione, la com-
petitività, la stabilizzazione della fi nanza pubblica e la 
perequazione tributaria» il quale istituisce nello stato di 
previsione del Ministero dello sviluppo economico, a de-
correre dall’anno 2009, un fondo per il fi nanziamento, in 
via prioritaria, di interventi fi nalizzati al potenziamento 
della rete infrastrutturale di livello nazionale, ivi compre-
se le reti di telecomunicazione e quelle energetiche, di cui 
è riconosciuta la valenza strategica ai fi ni della competiti-
vità e della coesione del Paese; 

 Visto il decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, re-
cante «Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavo-
ro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzio-
ne anti-crisi il quadro strategico nazionale», convertito 
con modifi cazioni nella legge 28 gennaio 2009, n. 2 e, 
in particolare, l’art. 18 il quale - in considerazione della 
eccezionale crisi economica internazionale e della con-
seguente necessità della riprogrammazione nell’utilizzo 
delle risorse disponibili, fermi i criteri di ripartizione ter-
ritoriale e le competenze regionali nonché quanto previ-
sto, fra l’altro, dall’art. 6  -quinquies   della richiamata legge 
n. 133/2008 - dispone che il CIPE, presieduto in maniera 
non delegabile dal Presidente del Consiglio dei Ministri, 
su proposta del Ministro dello sviluppo economico di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze e 
con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, in co-
erenza con gli indirizzi assunti in sede europea, assegni, 
fra l’altro, una quota delle risorse nazionali disponibili 
del fondo aree sottoutilizzate al fondo infrastrutture di cui 
all’art. 6  -quinquies  , anche per la messa in sicurezza delle 
scuole, per le opere di risanamento ambientale, per l’edi-
lizia carceraria, per le infrastrutture museali ed archeo-
logiche, per l’innovazione tecnologica e le infrastrutture 
strategiche per la mobilità; 

 Vista la delibera di questo comitato 6 marzo 2009, n. 3 
(Gazzetta Uffi ciale   n. 129/2009), con la quale è stata di-
sposta l’assegnazione di 5.000 milioni di euro a favore 
del fondo infrastrutture di cui all’art. 18, lettera   b)  , del 
decreto legge n. 185/2008, per interventi di competenza 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con una 
destinazione di 200 milioni di euro al fi nanziamento di 
interventi di edilizia carceraria e di 1.000 milioni di euro 
al fi nanziamento di interventi per la messa in sicurezza 
delle scuole, che dovrà tenere conto del quadro di riferi-
mento previsto dalla delibera 18 dicembre 2008, n. 114 
(Gazzetta Uffi ciale   n. 110/2009); 

 Vista la delibera di questo comitato 26 giugno 2009, 
n. 47 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 234/2009), con la quale, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 4, comma 4, del decreto-leg-
ge n. 39/2009, vengono assegnate alla Regione Abruzzo, 
a valere sulla succitata destinazione di 1.000 milioni di 
euro per il fi nanziamento di interventi di messa in sicu-

rezza delle scuole, risorse pari a 226,4 milioni di euro al 
fi ne di sostenere la ricostruzione e la messa in sicurezza 
degli edifi ci scolastici della Regione stessa danneggiati 
dagli eventi sismici iniziati il 6 aprile 2009; 

 Vista la delibera di questo comitato 26 giugno 2009, 
n. 48 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 29/2010), con la quale, sul-
la succitata destinazione di 1.000 milioni di euro per il 
fi nanziamento di interventi di messa in sicurezza delle 
scuole, viene assegnato al Comune di Parma l’importo di 
8,3 milioni di euro al fi ne di integrare la copertura fi nan-
ziaria del lotto funzionale della nuova sede della «Scuola 
europea di Parma»; 

 Vista l’intesa tra il Governo, le regioni, le province au-
tonome di Trento e Bolzano e le autonomie locali sancita 
in sede di conferenza unifi cata il 28 gennaio 2009, con 
la quale si è deciso di emanare «indirizzi per prevenire e 
fronteggiare eventuali situazioni di rischio connesse alla 
vulnerabilità di elementi anche non strutturali negli edi-
fi ci scolastici»; 

 Visto il parere della conferenza unifi cata rep. n. 4/CU 
del 29 aprile 2010, relativo al «Piano straordinario stral-
cio di interventi urgenti sul patrimonio scolastico fi naliz-
zato alla messa in sicurezza e alla prevenzione e riduzio-
ne del rischio connesso alla vulnerabilità degli elementi, 
anche non strutturali, degli edifi ci scolastici» predisposto 
dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di concer-
to con il Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca;

 Visto l’atto di rettifi ca rep. n. 27/CU del 7 maggio 
2010, con il quale si rettifi ca il dispositivo dell’atto della 
conferenza - rep. n. 4/CU del 29 aprile; 

 Vista la nota 10 maggio 2010, n. 2223, con la quale il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso 
la versione defi nitiva del predetto piano, con allegata la 
relazione di sintesi e lo schema di convenzione tra Stato 
ed enti locali; 

 Considerato che l’importo richiesto, è pari a 358,4 mi-
lioni di euro, per la realizzazione di interventi in tutte le 
regioni;

 Ritenuto di dover accogliere tale proposta al fi ne di 
corrispondere con urgenza alle esigenze di salvaguardia 
della pubblica incolumità; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti;

 Acquisita in seduta l’intesa del Ministero dello svilup-
po economico, a condizione che sia rispettato il vincolo 
di destinazione territoriale del fondo infrastrutture (85 per 
cento al sud e 15 per cento al centro nord) secondo quanto 
segnalato con la nota n. 2128 in pari data, e con l’impe-
gno a monitorare gli interventi secondo le procedure e i 
criteri indicati nel QSN 2007-2013; 

 Acquisita in seduta l’intesa del Ministro dell’economia 
e delle fi nanze; 
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  Prende atto delle risultanze dell’istruttoria svolta 
dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ed in 
particolare:

  sotto l’aspetto attuativo:  
 che la relazione di sintesi del Piano dà conto sia 

degli esiti dei sopralluoghi relativi a più del 70 per cento 
del patrimonio scolastico esistente sul territorio nazionale 
(circa 46 mila edifi ci), sia delle comunicazioni e segna-
lazioni pervenute dai gruppi di coordinamento regiona-
li, dai provveditorati interregionali e dagli stessi soggetti 
proprietari;

 che, attesa la enorme eterogeneità dei dati e delle 
segnalazioni acquisite, pari a oltre 6.900 richieste di in-
tervento per un totale di oltre 950 milioni di euro, il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con 
il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
ha predisposto un primo piano di interventi urgenti fi na-
lizzato a prevenire e fronteggiare eventuali situazioni di 
rischio connesse alla vulnerabilità di elementi anche non 
strutturali negli edifi ci scolastici, sulla base degli indirizzi 
oggetto dell’intesa sancita in sede di conferenza unifi cata 
il 28 gennaio 2009 citata nelle premesse; 

 che, il predetto piano persegue l’obiettivo di una 
equa assegnazione delle risorse, tenendo conto, prelimi-
narmente, della consistenza numerica del patrimonio sco-
lastico e della popolazione scolastica, nonché delle citate 
comunicazioni e segnalazioni; 

 che il predetto piano, che prevede la realizzazione 
di 1706 interventi, è stato esaminato favorevolmente in 
data 29 aprile 2010 dalla conferenza unifi cata; 

 che, per assicurare la realizzazione di tali inter-
venti, è stato predisposto uno schema di convenzione che 
regola i rapporti tra Stato (provveditorato interregionale 
per le opere pubbliche) ed ente proprietario e prevede, tra 
l’altro, la possibilità per lo stesso ente di avvalersi delle 
strutture dei provveditorati per le prestazioni relative alla 
progettazione, alla direzione dei lavori e alle attività di 
supporto al responsabile del procedimento; 

  sotto l’aspetto fi nanziario:  
 che la proposta relativa al piano di realizzazione 

di interventi urgenti sul patrimonio scolastico prevede un 
fi nanziamento pari a 358,4 milioni di euro; 

 che nella citata convenzione tra Stato e ente pro-
prietario vengono precisate le modalità di erogazione del 
fi nanziamento e di trasferimento delle somme, nonché le 
misure ritenute necessarie a garantire il controllo sulla 
spesa e la realizzazione delle opere; 

  Delibera:  

 1. Assegnazione quota sulle risorse residue di cui al 
punto 1 della delibera CIPE n. 3/2009. 

 1.1. A valere sulla destinazione di 1.000 milioni di euro 
per il fi nanziamento di interventi di messa in sicurezza 
delle scuole, già disposta con la delibera di questo comita-

to n. 3/2009 nell’ambito della complessiva assegnazione 
di 5.000 milioni di euro a favore del fondo infrastrutture 
di cui all’art. 18, lettera   b)  , del decreto-legge n. 185/2008 
richiamato in premessa, vengono assegnati 358.422.000 
euro agli enti locali proprietari degli edifi ci scolastici in-
dicati nel piano straordinario stralcio di interventi urgenti 
sul patrimonio scolastico fi nalizzato alla messa in sicu-
rezza e alla prevenzione e riduzione del rischio connesso 
alla vulnerabilità degli elementi, anche non strutturali, de-
gli edifi ci scolastici (allegato 1). Il suddetto fi nanziamen-
to sarà erogato secondo modalità temporali compatibili 
con i vincoli di fi nanza pubblica correlati all’utilizzo delle 
risorse FAS. 

 1.2. Le convenzioni tra il Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti e gli enti locali proprietari citate nella 
presa d’atto (allegato 2) devono essere integrate con il 
riferimento, citato in premessa, agli impegni a monitorare 
gli interventi secondo le procedure e i criteri indicati nel 
QSN 2007-2013, e non devono contenere la disposizione 
di cui all’art. 3, comma 3, dello schema di convenzione, 
nella parte che prevede un ulteriore 2 per cento sull’im-
porto dei lavori da destinare a spese varie (cancelleria, 
missioni, software, straordinario). 

 1.3. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
provvederà a monitorare l’attuazione di ognuno degli in-
terventi fi nanziati e a segnalare alla Presidenza del Con-
siglio dei Ministri - Dipartimento per la programmazio-
ne ed il coordinamento della politica economica (DIPE) 
l’emergere di eventuali criticità, con particolare riferi-
mento ai tempi di realizzazione degli interventi. 

 1.4. Al termine dei lavori concernenti gli interventi di 
competenza di ogni singolo provveditore interregionale 
per le opere pubbliche, il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti provvederà a trasmettere alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - DIPE una relazione nella quale 
riporterà i quadri economici a consuntivo degli interventi 
stessi, evidenziando le eventuali economie realizzate. 

 1.5. Gli enti proprietari degli edifi ci scolastici provve-
deranno a richiedere - entro sessanta giorni dalla data di 
pubblicazione della presente delibera nella   Gazzetta Uffi -
ciale   - i CUP per gli interventi di competenza. 

 1.6. Ai sensi della delibera di questo comitato 
n. 24/2004, i CUP assegnati alle opere oggetto di fi nan-
ziamento dovranno essere evidenziati in tutta la docu-
mentazione amministrativa e contabile riguardante le 
opere stesse. 

 Roma, 13 maggio 2010 

 Il vice Presidente: TREMONTI

 Il segretario del CIPE: MICCICHÉ

 Registrato alla Corte dei conti il 31 agosto 2010

Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 4 Econo-
mia e Finanze, foglio n. 365


